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colpito …

 Dal comunicato stampa:

 …  Il convegno si pone l'obiettivo di 
approfondire la conoscenza di un settore, 
la microelettronica, che dovrebbe, anche 
in Italia, acquisire dignità di filiera 
industriale a cui destinare risorse, 
come avviene in altri paesi europei. ……

   La MICROELETTRONICA in ITALIA ???? 
………

        …… una   ECCELLENZA   ‘DISMESSA’ 
…….
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Riflettere su 3 cose
1.dalla frase del comunicato:  settore e  il     dovrebbe 

acquisire  …                                        per agganciare un 
futuro … guardare il passato, seguire il presente 

2. sulle «le tecnologie abilitanti» …….

3. Esperienza della microelettronica a L’Aquila ….
     25 anni:   buone pratiche , successi, battaglie, fiaschi, lavoro ….. crescita 
di un territorio
                      ….. Arginare un declino ….                  

4. Conclusioni 
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La microelettronica …….
 Quello della definizione dei termini e dei confini di «scenari»  e’  cruciale …
 Quando parlo di….  microelettronica …. mi riferisco primamente a quel 
complesso e variegato  mondo costituito di conoscenza umana, capacità 
progettuale di circuiti e sistemi, capacità e tecnologia manifatturiera che 
permette di costruire circuiti elettronici integrati a semiconduttore  sempre più 
miniaturizzati e funzionalmente complessi …..
 Un mondo infinito ……

 Ad altissima concentrazione di CAPITALI, ad alto costo di gestione ….
 A rapido deterioramento tecnologico (legge di Moore)
 Ad alto «rischio» imprenditoriale ….. Ma ‘utili’ significativi !!!!  (2^ mercato mondiale)
 Risorse Umane DETERMINANTI per il successo …..
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Società attive nel mercato dei 
semiconduttori e produttori propri di 
memorie a metà degli anni 90’

Società attive nel mercato dei 
semiconduttori e produttori di memorie nel 
2015
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Fonte:  IC_market 
2014



La mia esperienza ……
 La mia storia culturale e professionale è quella di 
un «designer» microelettronico che ha cercato e 
cerca di «fare cose» e di tenere insieme (provando 
ad insegnare perché e come tenerle insieme)

 Sistemi complessi - 
                   Progetto di circuiti - 
                                             Tecnologie per 
costruire
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1a. Settore e centralità  
 Dal comunicato stampa:
 …  Il convegno si pone l'obiettivo di approfondire la conoscenza di un settore, la 
microelettronica, che dovrebbe, anche in Italia, acquisire dignità di filiera 
industriale a cui destinare risorse, come avviene in altri paesi europei. ……

 Noi stessi «addetti ai lavori» spesso percepiamo la microelettronica come un 
«settore» cioè come una parte  limitata  di un tutto ……

 DOBBIAMO CAMBIARE ATTEGIAMENTO :   la microelettronica oramai è il tutto 
stesso ….  ma è un tutto che non percepiamo più ….. 

 E’ necessario prendere atto che la microelettronica   è talmente pervasiva e 
basilare nel nostro vivere che NON possiamo più farne a meno…..  

  quindi DEVE essere STRATEGICA per un qualsiasi GOVERNO 
…… 
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1a. Settore e centralità              
                  2

 Purtroppo i dispositivi e i sistemi microelettronici sono diventati così «embedded» , 
nascosti, indossabili, microscopici, abbandonabili ….. che NON li percepiamo più, 

 Sembra tutto così magico ……  scontato ….. 
Una enormità di persone la usano la vivono,  la vita  di ognuno di noi è regolata ed 
è affidata a dispositivi microelettronici ….. 

Ma l’immaginario collettivo non la percepisce come tale e non la considera come 
strategica …..   «tutto a nostra insaputa ….»
Troppo nanoscopica ???, troppo veloce ??? Troppo mirabolante???……            

DOBBIAMO RIAPPROPRIARCI CULTURALMENTE del miracolo umano (intelletto + 
lavoro, duro lavoro) necessario a progettare e costruire un sistema microelettronico
 e a generare e tenere in piedi  una manifattura  capace di realizzare quel sistema 

E’  complessità di saperi,  e’ storia umana  collettiva….. prima ancora che 
tecnologia ….

ROMA,  02.LUG.2015 11



1b. dovrebbe  acquisire dignità anche 
in Italia …

 Mi sbilancerei e vorrei affermare un :  RIAVERE la 
DIGNITA’ 
 - la storia parla chiaro …..
a) Il contributo dei «lavoratori»  italiani è stato e continua ad 

essere significativo e di valore  assoluto …..
 STM è leader assoluto in ambito sensoristico, dei  dispositivi e sistemi di 

potenza, i microcontrollori …… 
 LFoundry  (ex Micron Tech) continua a produrre eccellenti Sensori di 

Immagine CMOS, mantenendo «rese» di valore assoluto, inizia a 
diversificare e acquisire altre significative commesse ….

 i Design Center di Micron Semiconductor  in Italia (Avezzano, Padova e 
Catania) giocano un ruolo determinante nella progettazione delle memorie 
Flash, prodotto strategico per Micron, prodotto a più alto fatturato nei 
prossimi 10 anni ….. ROMA,  02.LUG.2015 12



1b. dovrebbe  acquisire dignità anche in 
Italia…  2 

b)  negli anni di sviluppo del VLSI, intensificato dagli sviluppi dei CAD e della 
modellistica dei dispositivi  (ambiti dove gli italiani hanno giocato un ruolo da 
protagonisti)  lo stato italiano una «politica di sviluppo e di sostegno»  alla 
microelettronica l’ha messa in campo, attraverso 
 progetti finalizzati (MADESS 1 e 2) 
  PNM (piano nazionale microelettronica) volti a far incontrare Università, centri 

di ricerca e industrie 

c) ma anche attraverso il sostegno alle imprese microelettroniche imponendo chiari 
 indirizzi di ricerca e sviluppo  cooperando con le università 
 Etna valley voluto dall’Ing. Pistorio muove da lì,
 L’insediamento del fab Texas Instruments ad Avezzano per le memorie DRAM a 

16 Mbit idem - in questo caso si costituì un consorzio di ricerca (Consorzio 
Eagle)  che ha fortemente radicato la microelettronica nell’Università 
dell’Aquila (Ingegneria Elettronica, Fisica dei materiali, Informatica)
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1b. dovrebbe  acquisire dignità 
anche in Italia…  3
 E’ stato fatto, buoni risultati sono venuti …..
 Continuiamo ad essere bravi  sia come Università che come 
aziende operanti sul territorio (dobbiamo tenercele strette e 
nutrirle di idee e talenti) (malgrado l’abbandono a noi stessi degli 
ultimi 15 anni) 
  la microelettronica  e le sue implicazioni riguardano  il tessuto 
sociale, quello  produttivo,  le infrastrutture di comunicazione,  
l’informazione, la sicurezza ….    Cioè beni primari di una nazione 
…. 
 È assolutamente necessario che un Governo abbia le idee 
chiare in materia e faccia una oculata politica di 
INDIRIZZO e di SOSTEGNO … 
 Credo che il mondo sindacale, DEVE diventare più aggressivo e 
iniziare a studiare e proporre «progetti fattibili» …. 
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2. sulle «le tecnologie 
abilitanti» …….

 Non mi soffermo data chiarezza evidente del problema anche da 
quanto già espresso ….

 Voglio solo far notare come, mentre a molti appaia fortemente 
abilitante la capacità di scrivere e produrre SW,  il vero fattore primario 
abilitante è l’HW e quindi la produzione e la messa in campo di HW 
che poi potrà essere arricchito e finalizzato con gli strati SW 

 Cioè se la capacità di sviluppare SW è fattore abilitante imprescindibile 
per l’innovazione di prodotto, di processo e di sistema …..

 Lo sviluppo e la realizzazione dell’HW è abilitante allo sviluppo di 
sistema e del SW che è abilitante …….

 E ritorniamo da dove siamo partiti ……
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La battuta di partenza …..
 La MICROELETTRONICA in ITALIA ???? ………
        …… un’  ECCELLENZA   DISMESSA …….

 Nel 2003  Luciano GALLINO pubblicò 

 « La scomparsa dell’Italia Industriale»

 Le nostre eccellenze disperse, dismesse ….. Riguardava anche la 
microelettronica …..

 ….. Non si è mossa foglia !!!! 

 La situazione da allora è peggiorata ulteriormente ……  almeno 10 anni senza 
un indirizzo ….

 Eppure resistiamo !!!!!

ROMA,  02.LUG.2015 16



1^ conclusione
 Esistono anche tanti problemi ….
    il mercato globale ….
    il capitale investito e la profittabilità dell’investimento …
    l’organizzazione del lavoro in una struttura produttiva  fortemente 

temporizzata e h24 …
    l’esasperata segretezza tecnologica e progettuale vista come un 
bene primario per la creazione di profitti …..

 …..

 NON però POSSIAMO SOTTRARCI, visto che siamo lavoratori della 
conoscenza, capaci di progettare e realizzare, all’obbligo di  
IMPOSTARE, SVILUPPARE e TROVARE soluzioni CONDIVISE  a tutti 
questi problemi
 ORA, SUBITO abbiamo perso troppo tempo  - nel tempo 
cambiano gli scenari ..
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Premessa …..
 Proverò a fare un flash su 25 anni di storia e di vita ….. 
       L’insediamento di Texas Instrument (1990),
       il traumatico passaggio a Micron (1998 - 1999),
       la non meno traumatica uscita di Micron e la nascita di LFoundry…. 
(2013)

 Non posso però prima di tutto evidenziare e ringraziare con un plauso 
speciale tutte le maestranze di quell’insediamento:
 hanno realizzato un miracolo italiano trasformandosi da ultimi a primi 
della classe, diventando lo stabilimento con le migliori rese produttive 
della galassia Micron (società da sempre tra le migliori assolute al 
mondo per le rese). 
La trovo una bellissima storia di successo di popolo italico che non 
troviamo raccontata nemmeno sul territorio …. È un peccato.
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La nascita della microelettronica ad Avezzano   
2

 La Texas Instruments si insedia ad Avezzano in Zona Cesarini 
(siamo nel 1989), altra era la localizzazione scelta. Arriva da 
Rieti e Produrrà una avveniristica memoria DRAM a 16 Mbit, lo 
standard dell’epoca era 2/4 Mbit

 L’aiuto dello stato italiano è consistente, distribuito nel tempo 
ma vincolato alla piena occupabbilità ed anche alla attività di 
ricerca e sviluppo (contratto di programma)…..  

 In 2 anni lo stabilimento prende corpo ,  e agli inizi del 1991 
esce il primo chip a 4 Mbit, un anno e mezzo dopo, in parallelo, 
si vedono i primi campioni della mitica 16Mbit.

 Nel 1994 la fase 2, cioè la produzione della 16 Mbit è a 
volumi…..  
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Sostenere LFoundry 

 La coraggiosa idea imprenditoriale messa in campo da LFoundry  
trova il mio pieno appoggio culturale, strategico, operativo …….

 Diversificazione di prodotto con un approccio ASIC ….
◦Attivato la convenzione per tirocini e stage laureandi …..
◦Supporto alla R&D tecnologica ….
◦Capacità di progettazione sulle loro tecnologie …. Quando sarà 

possibile .
◦Sostegno al progetto di laboratorio di alta tecnologia 

 Attività verso le istituzioni --- Regione con VP Giovanni LOLLI molto 
attivo nel sostenere la causa e creare lopportunità e links
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Dal nostro punto di vista …..

 Abbiamo raddoppiato ……

 Il Design center di Micron su 60 persone ad AZ occupa 
34 laureati di UNIVAQ;
 E si continuerà a collaborare …

 Supporto pieno a LFoundry, alta percentuale di laureati 
da Univaq …

ROMA,  02.LUG.2015 24



Conclusioni
 Assoluta necessità ed urgenza  di un tavolo propositivo per la 
microelettronica
 Riconoscimento della centralità della microelettronica come 
asse portante dello sviluppo delle infrastrutture e della sicurezza 
del Paese ….
 Stretta collaborazione tra Università, centri di ricerca e aziende 
nel rispetto delle proprie peculiarità …
 L’università contribuisce con supporto formativo e soprattutto 
metodologico e di prospettiva futura ….
 dati i costi delle  tecnologie le aziende devono mettere a 
disposizione spazi laboratoriali ….
 abbiamo bisogno di supporto …..
 E ritorniamo al tavolo sulla microelettronica, alla politica per la 
microelettronica …..
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